
Numeri utili

Call center
e mail
per prenotare
anche i soggiorni

Call center: 848 082380, 
da cellulare e dall’estero 
+39 06 39967138 (attivi 
tutti  i  giorni  9-18),  
meis@coopculture.it, 
prenotazioni@coopcultu-
re.it Biglietto online coop-
culture.it In caso di preno-
tazione telefonica e di ac-
quisto online, alle tariffe 
va aggiunto 1euro per i di-
ritti di prevendita Visitare 
Ferrara  Su  Visitferra-
ra.eu, inserendo il codice 
Meisfe,  puoi  prenotare  
un  soggiorno  a  Ferrara  
con uno sconto del 10% 
sulle  migliori  tariffe  di-
sponibili.

l’altra mostra

Da vedere anche
Ebrei, una storia
italiana
i primi mille anni

Visite guidate a partenza 
fissa. Per singoli visitatori: 
tutti i sabati, le domeniche 
e i festivi (22 e 25 aprile, 1 
maggio), con partenza alle 
ore  15.30  (ritrovo  in  bi-
glietteria alle 15.15). Co-
sto extra della visita guida-
ta: 5 euro a persona, gratui-
to per bambini fino a 6 an-
ni. Per gruppi organizzati 
(massimo  25  persone  +  
massimo due accompagna-
tori): adulti e università: 4 
euro, minimo 15 persone 
paganti;  scuole  seconda-
rie di primo e secondo gra-
do, infanzia e primarie: 3 
euro, minimo 15 persone.

Micaela Torboli 

g
n  artista  unico  
nel panorama del 
Rinascimento ita-
liano. Il pittore pa-
dovano  Andrea  
Mantegna (1431 
-1506), cittadino 
onorario di Man-

tova, è l’anti-Leonardo. 

L’ANTI-LEONARDO

Avevano vent’anni di diffe-
renza, teste all’opposto, ma-
ni di forze diverse. Il toscano 
si definiva «omo sanza lette-
re», perché non sapeva il lati-
no,  e  guardare  all’indietro  
non faceva per lui. Anzi, dal 
bullo che era, gli bastava la 
sua lingua madre, che gli per-

metteva di spiegarsi senza ri-
correre a idiomi morti, ma sa-
pendo che il problema vero 
era la sua difficoltà ad inserir-
si e a far risaltare le proprie 
qualità nei circoli intellettua-
li, dato un rifiuto superbo ad 
allinearsi  con  le  tendenze  
coeve e l’aspirazione a supe-
rarle. Genio si, pagando un 
alto prezzo. 

LA CULTURA

Dall’altro  lato,  seppure  di  
umili origini, di grande cultu-
ra il padovano, frequentato-
re di eruditi strepitosi, inna-
morato di  Grecia e Impero 
Romano, e cantore di  quel  
mondo  ritrovato.  Sincera-
mente. Poi il mezzo pittori-
co. Leonardo alternava pittu-
ra definitissima a nebbiosità 

“flou”, assieme a pasticci con 
le tecniche, e le conseguenze 
tragiche che vediamo nel Ce-
nacolo lo testimoniano. Fre-
gato anche da un tipo di pittu-
ra antica, l’encausto murale, 
usato a Firenze in modo falli-
mentare. Mantegna, e i ferra-
resi  come  Tura/De  Rober-
ti/Cossa/Mazzolino ecc., in-
cisi nel diamante e nei colori 
netti. Petroso Andrea, spieta-
to, grandissimo frescante (la 
Camera degli Sposi di Manto-
va  lo  dice),  maestro  dello  
“scurto” ovvero la prospetti-
va in scorcio, tra i primi a svi-
luppare capolavori dell’inci-
sione. Però non era carino o 
piacione, e oggi lo si sottova-
luta. 

LE SCRITTE EBRAICHE

Le opere di Mantegna sono 
ricche di  eleganti  scritte in 
ebraico o pseudo-ebraico, di 
difficile  comprensione.  Si  
consigliava con Paride da Ce-
resara, uno strambo lettera-

to, di casa a Ferrara e presso i 
Gonzaga, amante dell’occul-
to e delle antichità, tramite 
fra il pittore e la favolosa Isa-
bella d’Este marchesa di Man-
tova dotata di ultra-booster 
culturale, spinti tutti da una 
curiosità insaziabile e voglia 
di primeggiare. Per Isabella, 
Mantegna dipingerà quadri 
da porre nel celebre Studio-
lo, dove non mancavano toc-
chi ebraici. Ma non si fermò 
lì. 

LA SACRA FAMIGLIA

A Ferrara vedremo un dipin-
to che Andrea iniziò, poi ter-
minato  dalla  sua  bottega,  
per ornare la propria cappel-
la mantovana, nella chiesa di 
Sant’Andrea. È La Sacra fami-
glia con la famiglia del Batti-

sta (1506) dove San Giusep-
pe reca sul copricapo una pa-
rola ebraica, av, cioè padre. 
Parliamo di tocchi perché la 
fede  mosaica  non  prevede  
raffigurazioni umane e non 
c’era molto da imitare. Si la-
vorò di fantasia, come fece 
Garofalo nelle sue immagini 
della Sinagoga sotto forma 
umana.

COSTUMI E COLORI

A parte vi è l’aspetto del co-
stume e dei colori che faceva-
no ben intuire al tempo chi 
apparteneva a questo grup-
po. Osservarli, dipingerli, an-
che se non sempre in modo 
“politically  correct”,  questo  
fece Mantegna.

Da par suo. —
 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Oltre alla mostra sul Rina-
scimento che verrà inaugu-
rata domani, al Meis c’è la 
possibilità di visitare la ras-
segna permanente “Ebrei, 
una storia italiana. I primi 
mille anni”, che racconta 
l’esperienza  dell’ebrai-
smo italiano, descrivendo 
come si è formato e svilup-
pato nella Penisola dall’e-
tà romana al Medioevo, e 
come ha costruito la pro-
pria peculiare identità, an-
che rispetto ad altri luoghi 
della diaspora. Attraverso 
i contributi video di alcuni 
esperti, si racconta la sto-
ria dell’ebraismo in Italia. 

spesa eXtra

Visite guidate
singoli e gruppi
con ritrovo
in biglietteria

RINASCIMENTO EBRAICO

la particolarità

Mantegna superstar
Quella Sacra famiglia
con San Giuseppe
che è un padre ebraico

Il quadro simbolo della mostra
con il grande pittore dei Gonzaga
che si conferma l’anti-Leonardo Andrea Mantegna, Sacra famiglia e famiglia del Battista (Basilica di Sant'Andrea, Mantova)

Gli organismi del Meis di Ferra-
ra.  Presidente:  Dario  Disegni.  
Consiglio  di  Amministrazione:  
Renzo Gattegna, Massimo Mai-
sto, Massimo Mezzetti, Daniele 
Ravenna. Direttore: Simonetta 
Della Seta. Comitato Scientifi-
co: Donatella Calabi, Enzo Cam-
pelli,  Luciano  Caro,  Tania  
Coen-Uzzielli, Manuela Conson-
ni, Roberto Della Rocca, Alain El-
kann, Aldo Grasso, Gadi Luzzat-
to Voghera, Saul Meghnagi, Al-
berto Melloni, Paolo Mieli, Mau-
ro Perani, Michele Sarfatti, Ame-
deo Spagnoletto.

il museo

Il presidente è Disegni
Della Seta direttore 
Sono in quattro nel Cda
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LA NUOVA

Utente
Rettangolo

Utente
Evidenzia




